(Allegato 1)


SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN

SERVIZIO CIVILE IN ITALIA

ENTE

1) Ente proponente il progetto:

	Comune di Reggio Calabria



2) Codice di accreditamento:


3) Albo e classe di iscrizione:                

CARATTERISTICHE PROGETTO

4) Titolo del  progetto:

	LIB(E)RI DI LEGGERE


5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):

	Educazione e Promozione Culturale – E

Animazione culturale verso minori – 03

E / 03


6) Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili:

	Il progetto ruoterà intorno al mondo dei ragazzi e della cultura. Meglio nello specifico della lettura, o ancora, dell’animazione alla lettura; parliamo di “animazione” proprio perché l’idea di lettura che intendiamo veicolare ha un approccio di gioco, di emozioni, di divertimento. L’animazione è l’arte dell’illusione. “In ludere “ è, letteralmente, “far entrare nel gioco” e narrare storie è in questo senso “giocare”: con i fatti, con le parole, con le emozioni, con le immedesimazioni, con i viaggi tra scenari e mondi fantastici racchiusi tra le pagine di un libro. Attorno a questa fondamentale equazione (lettura = gioco e viceversa) si sviluppa l’idea progettuale, che si concretizzerà nella realizzazione di una serie di attività e proposte programmate per far riscoprire il piacere di leggere e la possibilità di emozionarsi e divertirsi tramite un libro. Bambini e ragazzi che parteciperanno insieme alle loro famiglie saranno coinvolti in un evento articolato su diversi fronti e incentrato sul mondo della lettura, dell’animazione e dell’illustrazione dei libri per ragazzi, con la possibilità di realizzare mostre e spettacoli. 

Si realizzeranno una serie di azioni sinergiche con l’obiettivo finale di realizzare interventi di animazione culturale verso minori della fascia di età compresa tra i 4 e i 16 anni delle quindici circoscrizioni comunali.

Il punto centrale e nevralgico del progetto sarà la sede operativa della cooperativa in via Zecca, 9 (RC), sita al centro storico della città (I Circoscrizione) a due passi dal lungomare, dal corso Garibaldi centri nevralgici per la promozione culturale della città. La posizione centrale (a poche centinaia di metri degli svincoli autostradali Porto, Reggio Centro, Via Lia), facilita il raggiungimento anche dalle altre località cittadine e limitrofe. 

Inoltre la vicinanza al bellissimo lungomare potrà impreziosire l’intervento per la facilità di realizzare le attività all’aperto in uno scenario importante che favorirà inoltre la visibilità dell’intervento.

La popolazione reggina residente è pari a circa 184.200 abitanti di cui minori della fascia di età da coinvolgere 24.835 circa (fonte: ISTAT al dicembre 2007) 
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Si deve sottolineare che progetti simili sono stati realizzati dal 2006 nel territorio cittadino vedendo il coinvolgimento in diversi momenti nell’arco di due anni di un numero di minori di circa 1000 unità con una crescente richiesta da parte dei minori stessi e delle loro famiglie di momenti di animazione culturale finalizzati alla promozione della cultura in generale e della lettura nello specifico.

Inoltre la promozione di interventi di questo tipo in un territorio dove si registra la più bassa percentuale di lettori rispetto alla popolazione italiana ed in particolare di lettori in età minore può essere visto come momento di crescita e sviluppo per l’intera popolazione.


7) Obiettivi del progetto:

	L’ente in ogni progetto che attua ha come intento primario quello di offrire alla comunità reggina alcuni servizi che oltre a rispondere ad esigenze pratiche dell’individuo si caratterizzino per una maggiore profondità di contenuti.

La filosofia comune è di considerare il tempo del bambino (e dell’uomo in generale!) come un bene prezioso, non come un qualcosa “da riempire” alla rinfusa, anche nei momenti meno programmati e meno “convenzionali” della sua giornata.

Da qui l’attenzione che l’ente pone per le politiche sociali, i movimenti culturali, ed ogni tipo di fenomeno della comunità e del contesto in cui è inserita.

In particolare gli obiettivi del progetto possono essere distinti in Obiettivi Progettuali ed in Obiettivi di sviluppo delle risorse umane coinvolte.

Gli Obiettivi Progettuali sono essenzialmente quelli della:
1. Promozione della lettura tra i giovani, 

2. Favorire la Socializzazione tra bambini e ragazzi che non si conoscono (alunni di scuole differenti, ragazzi provenienti da diverse zone della città),

3. Creazione di un “punto” d’incontro per bambini e ragazzi che amano tutto ciò che ruota intorno al mondo della lettura e della cultura in generale, rendendo i giovani lettori protagonisti della loro passione e per infondere il piacere di leggere in chi ancora non l’ha scoperto,

4. Promozione di valori di solidarietà, collaborazione, fratellanza (tramite la scelta di attività e di testi aventi tematiche educative, oltre che divertenti), 

5. Sviluppo di capacità e competenze cognitivo-emozionali (lettura, scrittura creativa, elaborazione testi, capacità espressive, ecc…).

Gli Obiettivi di sviluppo delle risorse umane coinvolte sono fondati sul fatto che consideriamo il Servizio Civile Nazionale un’opportunità e un’esperienza di crescita e formazione umana e professionale per i giovani volontari attraverso il loro coinvolgimento attivo e la possibilità di acquisire strumenti e modalità di lavoro. Questi obiettivi sono quelli di far acquisire ai volontari:

1. Sviluppo di abilità lavorative per un più agevole inserimento nel mondo del lavoro in un settore in continua crescita come quello dei servizi sociali;

2. La possibilità di mettere in pratica le conoscenze tecniche maturate durante lo svolgimento di percorsi di formazione teorici;

3. Competenze e capacità relazionali che gli consentano di apprendere le strategie di lavoro in gruppo;
4. Esperienza concreta in ambito lavorativo tramite l’inserimento in un contesto di lavoro avviato;
5. Conoscenza dei sistemi gestionali dell’ente per il quale si realizza il progetto;

6. Capacità organizzative nella gestione delle attività educative rivolte ai minori;

7. Conoscenza del mondo della letteratura per l’infanzia.


8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo le modalità di impiego delle risorse umane con particolare riferimento al ruolo dei volontari in servizio civile:

	8.1 Piani di attuazione previsti per il raggiungimento degli obiettivi

Per il raggiungimento degli obiettivi sopra individuati, l’intervento prevede

· una formazione generale ed una specifica dei volontari selezionati, 

· la realizzazione di interventi per il raggiungimento degli obiettivi,

· il monitoraggio delle azioni, secondo un piano di attuazione come di seguito descritto e sintetizzato nel diagramma di Gantt.

Il monte ore settimanale per ogni volontario è pari a 30 ore di servizio articolato in sei (6) giorni di servizio a settimana. Oltre le ore di attività settimanali necessarie allo svolgimento delle azioni, il presente progetto prevede l’obbligo formativo per ciascun volontario per un totale complessivo di 150 ore di formazione che si articolano in:

· 45 ore di formazione generale,  

· 105 ore di formazione specifica e addestramento di cui 50 d’aula e 55 di addestramento al servizio. 
Il Piano di monitoraggio e valutazione ha come scopo di definire e descrivere le responsabilità e le modalità per misurare l’efficacia dell’intervento e il livello di soddisfazione dell’utenza, nonché il raggiungimento gli obiettivi di miglioramento continuo. Il processo di monitoraggio e valutazione viene realizzato durante tutta la durata del progetto con valutazioni periodiche fatte in modo tale da perseguire gli obbiettivi prefissati. Gli strumenti utilizzati saranno:

· i questionari di customer satisfaction;

· sondaggi presso l’utenza;

· controllo delle non conformità rilevate in tutte le fasi del ciclo di vita del servizio,

· gestione dei reclami.

Questa metodologia garantisce la rispondenza alle aspettative dell’utenza.

I reclami, le comunicazioni dirette e l’analisi delle risposte al questionario di customer satisfaction forniscono un’evidenza continua dello stato di soddisfazione o insoddisfazione dell’utenza.

L’ente pianifica, esegue, registra e valuta le caratteristiche del servizio erogato al fine di verificare la relativa conformità ai requisiti dell’utente ed agli ulteriori eventuali requisiti interni.

Adeguata documentazione di processo definisce le fasi del processo realizzativo in cui eseguire i controlli, i criteri di accettazione, le persone autorizzate al rilascio della fase, le risorse ed i mezzi da utilizzare.

Il passaggio da una fase all’altra si materializza solamente quando tutti i controlli pianificati sono stati eseguiti e che i risultati sono conformi alle attese.

Le registrazioni di detti controlli sono tali da rendere evidente la conformità o meno ai requisiti e i responsabili dell’esecuzione. 

Cronoprogramma delle attività

Attività

1°

Mese

2°

Mese

3°

Mese

4°

Mese

5°

Mese

6°

Mese

7°

Mese

8°

Mese

9°

Mese

10°

Mese

11°

Mese

12°

Mese

Formazione

Generale

123

Formazione

Specifica

4

12

1

12

Realizzazione

Intervento

1234

1234

1234

1234

1234

1234

1234

1234

1234

1234

1234

1234

Monitoraggio

3

3

1

4

NB: i numeri all’interno delle caselle dei mesi stanno ad indicare le settimane in cui verranno realizzati gli interventi.

8.2 Complesso delle attività previste per la realizzazione dei piani di attuazione.

L’impiego dei volontari nell’ambito del progetto è vincolato alle sedi di attuazione del progetto e prevede la realizzazione di azioni all’interno della struttura operativa dell’ente, come punto nevralgico dell’intervento, e presso strutture pubbliche e private del territorio cittadino che a necessità verranno richieste per una più efficace azione e per un maggiore coinvolgimento dell’utenza (queste strutture verranno opportunamente scelte in fase d’attuazione progettuale e rappresenteranno punti naturali di incontro per l’utenza quali scuole, asili, parchi, strutture balneari e sportive). Il volontario sarà accompagnato durante tutto l’arco di realizzazione del progetto dal Responsabile del progetto, dai Formatori, dal Tutor e dagli OLP la cui funzione è di condurre il volontario all’interno dell’esperienza, fornirgli riferimenti per il confronto, indicare gli strumenti e i principi utili a interpretare le situazioni ed il lavoro da svolgere.
Attività per realizzazione piano di attuazione

· Formazione generale, specifica e addestramento con affiancamento per formazione pratica;

· Inserimento presso l’ente dei volontari con presentazione delle figure (resp. progetto, tutor, OLP) preposte alla gestione delle attività e presentazione del progetto con il piano applicativo delle attività;

· Realizzazione intervento: 

L’intervento verrà articolato in diverse fasi ed attività connesse, tutte con il fine ultimo di promuovere la cultura e la lettura tra i giovani. L’intervento sarà rivolto a minori da 4 a 16 anni a loro volta distinti in diverse fasce d’età (4-6, 7-12, 13-16). Le attività che si andranno a realizzare possono essere descritte schematicamente nel seguente modo:

1) Animazione alla lettura. attività e proposte programmate per far riscoprire il piacere di leggere; un percorso che porti il partecipante a riscoprire, scovare, l’anima di un libro, ad emozionarsi. Gli incontri di animazione alla lettura saranno programmati in modo da perseguire gradualmente ed in momenti logicamente consequenziali due finalità:

· Attivare nell’utenza il piacere di leggere.

· Consolidare il piacere di leggere e stimolare il minore alla lettura autonoma.
Più specificatamente, gli obiettivi che si intende perseguire tramite l’animazione alla lettura sono:

· Familiarizzare con l’oggetto libro attraverso letture, giochi, drammatizzazioni, elaborazione testi, illustrazioni, lavori di gruppo. 

· Favorire la comunicazione e lo scambio di esperienze legate alla lettura attraverso discussioni, cerchi narrativi, attività di drammatizzazione.

· Favorire la socializzazione e l’abitudine a lavorare in gruppo.

· Favorire la crescita della capacità di esprimere le proprie emozioni attraverso il linguaggio scritto, la produzione di testi, la narrazione.

· Incrementare la capacità di rielaborare testi con l’utilizzo di linguaggi diversi.

· Favorire l’acquisizione di più raffinate competenze di lettore (comprensione dei testi, interpretazioni multiple, conoscenza di generi e autori, capacità di orientarsi tra gli scaffali di una libreria o di una biblioteca tramite scelte ragionate e tramite la creazione di un gusto personale).
Ponendosi questo laboratorio come un momento di animazione, si intende utilizzare, per il perseguimento degli obiettivi sopra elencati, tutte le tecniche comuni alle attività ludico- ricreative. La scoperta del libro avverrà principalmente tramite il gioco ed il divertimento, ma soprattutto tramite la partecipazione attiva dei bambini ad ogni momento delle attività, dalla scelta del racconto o del testo oggetto dell’incontro,  alla scelta dei giochi e quant’altro si farà per approfondire i testi letti.
Le attività che si proporranno agli incontri con l’utenza consisteranno in:

· narrazione e lettura di testi da parte dell’animatore;

· illustrazione di storie, costruzione di fumetti;

· drammatizzazione;

· giochi legati alle storie lette (giochi sui personaggi, identikit, giochi sul finale ecc.);

· realizzazione di cartelloni;

· lavori sui testi e giochi con le parole;

· lavori di gruppo.

2) Attività di sostegno agli educatori nelle attività del centro. Le attività quotidiane del centro sono sia di carattere educativo (guida e sostegno allo studio, laboratorio di drammatizzazione, club dei lettori con attività di animazione alla lettura) che di carattere ludico (ludoteca, animazione feste ed eventi, laboratorio di danza).
3) Attività di sostegno agli educatori nelle attività esterne al centro. Periodicamente l’ente organizzerà eventi ed attività a lungo periodo a carattere ludico-educativo ed aggregativo dove i volontari saranno coinvolti sia nelle attività di programmazione che in quelle di realizzazione degli eventi e delle attività nelle piazze e nei maggiori luoghi di ritrovo della città.

4) Attività di inserimento ed elaborazione dei dati rilevati durante le attività.

5) Attività di monitoraggio  e verifica dell’efficacia/efficienza delle azioni come da programmazione.

6) Attività di promozione del progetto. Queste ritenute fondamentali per la buona riuscita del progetto e per il coinvolgimento dell’utenza.

8.3 Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività previste, specificando se volontari o dipendenti a qualunque titolo dell’ente.

Le risorse umane impiegate nel progetto sono :

n. 1 dipendente dell’ente in qualità di Responsabile di progetto;

n. 1 dipendente dell’ente in qualità di Tutor;

n. 2 dipendenti dell’ente in qualità di formatori;

n. 2 dipendenti dell’ente in qualità di OLP;

n. 8 volontari di servizio civile;

n. 4 dipendenti dell’ente in qualità di educatori.
8.4 Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto. 

I volontari di servizio civile impiegati nel presente progetto saranno impegnati per sei giorni a settimana per un tempo di 5 ore giornaliere. Saranno coinvolti con un ruolo attivo nelle attività di progettazione, programmazione, realizzazione e valutazione di tutte le attività progettuali. 

Nello specifico le attività possono essere così elencate : 
· Affiancamento degli educatori dell’ente nella realizzazione delle attività di animazione alla lettura sia presso il centro che nelle sedi che saranno scelte per la realizzazione del progetto;

· Affiancamento nelle attività relative ai laboratori ludico didattici;

· Affiancamento nelle attività relative ai centri di aggregazione ludico-educativi; 

· Affiancamento nella realizzazione di eventi e feste;

· Accompagnamento alle attività aggregative esterne al centro;

· Attività di segreteria inerenti alle attività progettuali (uso del computer,archiviazione pratiche, ecc.) 

· Affiancamento nelle attività di monitoraggio, verifica e valutazione progettuali;

· Affiancamento nelle attività di promozione del progetto.




9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto:


10) Numero posti con vitto e alloggio: 


11) Numero posti senza vitto e alloggio:


12) Numero posti con solo vitto:


13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:


14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :

15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

	- Attenersi al regolamento interno della cooperativa;

- Attenersi alla programmazione progettuale sia in termini di orari che in termini di luogo di svolgimento del servizio;

- Disponibilità in occasione di eventi particolari ed in occasione delle festività;

- Obbligo di partecipazione ai corsi di formazione;

- Obbligo di partecipazione alle riunioni di verifica e programmazione;

- Obbligo relazione bimestrale del servizio prestato;

- Rispetto della privacy relativa a tutte le informazioni riguardanti i minori ed alle rispettive famiglie di cui si verrà a conoscenza durante l’anno di servizio;




CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE

16) Sede/i di attuazione del progetto ed Operatori Locali di Progetto:

	N.
	Sede di attuazione del progetto 
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	Nominativi degli Operatori Locali di Progetto

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	               C.F.

	1
	Comune di Reggio Calabria

Cooperativa Sociale Happy Days
	Reggio Calabria
	Via Intermedia S. Elia, 3
	99170
	8
	Cambria Dalia


	11/06/1978


	CMB DLA 78H51 Z222E



	
	
	
	
	
	
	Aloisio Vito Alessandro


	06/01/1977
	LSA VLS 77A06 H224Z


17) Altre figure impiegate nel Progetto:

	N.
	Sede di attuazione del progetto
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	TUTOR
	RESP. LOCALI ENTE ACC.

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.
	Cognome e nome
	Data di nascita
	              C.F.

	1
	Comune di Reggio Calabria

Cooperativa Sociale Happy Days
	Reggio Calabria
	Via Intermedia S. Elia, 3
	99170
	16
	Bruciafreddo Lucia
	08/06/2008
	BRC LCU 78H48 H224Q 
	Stracuzza Carmela
	25/06/64


	STRCML64H65B516Z




18) Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale:

	Gli obiettivi del sistema di comunicazione, promozione e sensibilizzazione sono: 

· garantire una migliore diffusione delle informazioni relative al progetto ed al

bandi;

· utilizzare modalità di comunicazione che abbiano canali e modalità idonee alla tipologia di destinatari da loro rappresentata;

· costruire una rete sinergica con i mass media per favorire una maggiore diffusione delle informazioni;
Le attività messe in campo per realizzare la maggiore diffusione e comunicazione sul servizio civile ed i progetti approvati sono:

1. Comunicati stampa sui media locali (giornali, tv private, etc.),

2. Partecipazione ad eventi pubblici cittadini con stand e banchetti del Servizio Civile, presidiati dal personale dell’Ente e dai volontari in servizio civile impiegati in progetti di promozione del servizio,

3. Affissione manifesti sul territorio cittadino,

4. Distribuzione volantini nel territorio cittadino,

5. Organizzazione e realizzazione di eventi pubblici (seminari, convegni ecc…) finalizzati alla diffusione e promozione del servizio civile al territorio,

6. Distribuzione di strumenti informativi multimediali (DVD realizzato dai volontari) finalizzati a diffondere l'informazione sulle opportunità di prestare servizio civile volontario.
Ore previste per la realizzazione delle  attività di promozione e sensibilizzazione : 45




19) Eventuali autonomi criteri e modalità di selezione dei volontari:

	L'Ente si avvarrà degli autonomi criteri di selezione dei volontari, approvati dalla Regione Calabria, con autorizzazione del 25/10/2007 n. 13535. Il sistema autonomo, pur mantenendo l’impostazione del sistema di selezione dei candidati così come previsto dalla Determinazione UNSC del 30/05/2002, prevede una modifica all’ ALLEGATO 4, relativa all’attribuzione dei punteggi, acquisibili dai candidati, durante il Colloquio. In particolare, verranno mantenuti i primi 8 fattori della griglia proposta dall’UNSC, verificabili con il sistema della cooperative interview, mentre per gli Items 9 e 10 si introduce la somministrazione di un Questionario che sostituisca la rilevazione colloquiale. Si allega copia del citato ALLEGATO 4 così come modificato. Il sistema in oggetto è inoltre depositato agli atti presso la Regione Calabria.


20) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	SI
	
	Per la selezione dei volontari è previsto il ricorso a sistemi verificati dall’Ufficio in sede di accreditamento


21) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dei risultati del progetto: 

	Le azioni di monitoraggio offriranno agli attori del progetto (Operatori Locali, Tutor, responsabili dei servizi, progettisti, volontari) uno spazio per valutare l'esperienza in relazione al progetto di servizio civile nelle sue diverse fasi di realizzazione: sono previste diverse azioni di monitoraggio organizzate durante l’arco temporale di svolgimento del progetto. In particolare il monitoraggio si propone di osservare, avvalorare e sostenere l'esperienza di servizio civile; supportare i referenti delle sedi di progetto nella relazione con i volontari; offrire uno spazio di confronto a tutti i soggetti coinvolti, il tutto nell’ottica di un miglioramento continuo che l’ente si propone nell’arco temporale del progetto.

Durante i dodici mesi, il progetto sarà costantemente monitorato attraverso diverse azioni:

1) verifica periodica dell’attività svolta con i volontari;

2) verifica periodica con gli operatori locali di progetto;

3) schede di valutazione e questionari chiusi compilati periodicamente dagli

operatori locali di progetto e da tutti coloro che incontrano nel loro lavoro la figura dei volontari.

Gli appuntamenti di monitoraggio intermedi esamineranno l’andamento del

servizio indicando possibili spunti di revisione. Al termine del progetto si procederà alla valutazione conclusiva dell’andamento del servizio.
Si riporta di seguito l’articolazione delle diverse FASI.

Il monitoraggio del servizio civile rappresenta un momento fondamentale dell’organizzazione, gestione e controllo delle attività progettuali, dell’efficacia dei vari momenti formativi, della qualità delle risposte dei volontari nonché del loro grado di motivazione, coinvolgimento e acquisizione di nuove abilità e competenze, della validità operativo - funzionale delle figure di riferimento, dell’adeguatezza del servizio ai risultati attesi e alla customer satisfaction. Si prevedono quattro specifiche fasi di monitoraggio:

Iª FASE : a conclusione della Formazione Generale e della prima fase di Formazione Specifica, 3° settimana del 2° mese dall’avvio del servizio. 

Verrà somministrato ai volontari un questionario per la rilevazione dei fondamentali parametri riguardanti l’acquisizione della formazione ricevuta.

2ª FASE: a conclusione della formazione specifica con la parte riguardante l’affiancamento in campo, dopo sei mesi dall’avvio del servizio. 

Verrà somministrato un questionario riguardanti il grado di soddisfazione della formazione generale e specifica ricevuta, il livello di coinvolgimento delle attività, l’efficacia delle competenze, le dinamiche vissute, le relazioni, i punti di forza e di debolezza del servizio.

3ª FASE: dopo 9 mesi dal servizio. 

Verrà somministrato un questionario per la rilevazione di alcuni parametri quali: sviluppo del grado di auto-efficacia, del senso di responsabilità, delle abilità di problem solving, dell’affinamento emotivo, della qualità delle relazioni con i colleghi e figure di riferimento, raggiungimento dei risultati attesi, grado di validità dell’organizzazione del servizio e punti di debolezza, proposte e osservazioni. 

4ª FASE: a conclusione del servizio, durante l’ultimo mese di attività. 

Verrà somministrato un questionario di rilevazione conclusiva del servizio, i cui parametri riguardano la valutazione complessiva dell’esperienza vissuta dai volontari, il giudizio sull’organizzazione e gestione del servizio e sui rapporti personali con colleghi e figure di riferimento, lo sviluppo di abilità e competenze, la valutazione sul grado di utilità del servizio espletato da ciascun volontario, le considerazioni sul livello di soddisfazione vissuta dagli utenti verso cui è stato rivolto il proprio servizio.

Il monte ore complessivo di lavoro relativo alla somministrazione dei questionari (8 ore) ed alla lettura, interpretazione dei dati e stesura di relazioni periodiche (40 ore) è pari a 48 ore (quarantotto ore) distribuite nell’arco dei 12 mesi di realizzazione del progetto.


22) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	SI
	
	Per il sistema di monitoraggio è previsto il ricorso a sistemi verificati dall’Ufficio in sede di accreditamento


23) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

	Per una maggiore efficacia delle attività progettuali si richiede che i volontari abbiano le seguente formazione:

1. Istruzione e formazione
· n. 4 Laureati in  Scienze dell’educazione o Scienze della formazione o lauree equipollenti;  

· n. 4 con Diploma di scuola media superiore in materie umanistiche

 2.  Esperienza lavorativa

· n. 8 con esperienze nell’ambito dell’animazione per minori ed adolescenti.
3. Interessi
· Passione per la lettura



24) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto:

	Nessuna risorsa aggiuntiva


25) Eventuali copromotori e partners del progetto con la specifica del ruolo concreto rivestito dagli stessi all’interno del progetto:

	La Soc. Coop. Soc. HAPPY DAYS  ente con accordo di partenariato


26) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto:

	Disponibilità della struttura per la realizzazione del progetto, disponibilità di tutte le attrezzature in carico alla cooperativa (postazione computer con stampante, scanner, fotocopiatore ed accesso ad internet, materiale di consumo e non per le attività ludico didattiche, testi per le attività di animazione alla lettura, telefono/fax, video proiettore, videocamera e macchina fotografica, impianto audio, palchetto per attività di teatro, pulmino, tavoli da lavoro per attività educative e di laboratorio, giochi morbidi per attività di animazione.


CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI

27) Eventuali crediti formativi riconosciuti:

	Il Comune di Reggio Calabria con delibera n. 430 del 17/10/2007 ha sottoscritto un apposito Protocollo d’Intesa con:

· Università Mediterranea di Reggio Calabria,

· Accademia di Belle Arti,

· Università per Stranieri “Dante Alighieri”.

Il protocollo risponde allo scopo di riconoscere l’esperienza di Servizio Civile Nazionale ai volontari impiegati in progetti di servizio civile, in termini di crediti formativi universitari (CFU) e crediti formativi accademici (CFA).
Si allega:

a) copia dei Protocolli d’Intesa attestanti la possibilità di attribuire fino a un massimo di 9 (nove) crediti formativi, previa richiesta dello studente, impiegato come volontario in progetti di servizi civile, con il Comune di Reggio Calabria.



28) Eventuali tirocini riconosciuti :

	L’Università degli Studi Mediterranea di Reggio Calabria, previo accordo con il Comune di Reggio Calabria, riconosce il periodo di servizio civile prestato dai volontari presso l’Ente, come tirocinio ai fini dei titoli formativi espressi, concordati e raggiunti nel progetto. (convenzione del 22/09/04)

L’Università degli studi di Messina, previo accordo con il Comune di Reggio Calabria, riconosce il periodo di servizio civile prestato dai volontari presso l’Ente, come tirocinio ai fini dei titoli formativi espressi, concordati e raggiunti nel progetto. ( convenzione del 02/03/06 )




29) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:

	Il Comune di Reggio Calabria certificherà o riconoscerà ai volontari impiegati nel progetto le competenze acquisite rispetto alla operatività in sede in ragione  delle mansioni previste dal  progetto mirato di formazione  di cui al punto 8.4).


Formazione generale dei volontari

30)  Sede di realizzazione:

	La formazione generale dei volontari avverrà presso il palazzo Ce.Dir., sito in via S. Anna II tronco di Reggio Calabria.


31) Modalità di attuazione:

	La formazione è effettuata in proprio, presso l’Ente con formatori dell’Ente.


32) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio:

	SI
	
	Per la formazione dei volontari è previsto il ricorso a sistemi verificati dall’Ufficio in sede di accreditamento


33) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	Il sistema formativo rivolto ai volontari giovani prevede l’utilizzo di metodi basati su un alto grado d’interazione, anche se non saranno esclusi momenti di formazione tradizionale (lezioni frontali). Si parla quindi di metodi attivi, vale a dire quei metodi che tendono ad incoraggiare una partecipazione diretta dei soggetti in formazione e forniscono un costante feed-back all’azione del formatore.
La formazione generale si svolge prevalentemente nel quadro delle situazioni di apprendimento strutturale e formali quali sono quelle all’interno di un’aula.

La metodologia didattica in questo caso è orientata alla trasmissione, attraverso il metodo espositivo, di conoscenze e informazioni che, successivamente, trovano nella discussione in aula momenti di verifica e approfondimento.

Per effettuare una formazione che risulti efficace il formatore, oltre all’utilizzo di metodologie idonee, terrà conto di alcuni elementi fondamentali quali l’età del soggetto, le sue esperienze pregresse, il suo ruolo sociale e professionale. 

I contenuti della formazione vengono trattati utilizzando le seguenti tecniche

° lezione frontale in aula

° studi di caso

° esercitazioni

° brainstorming

° lavoro di gruppo

L attività formativa si sviluppa in più fasi, attraverso un continuo scambio tra esperienza e momenti didattici, nel corso di tutto il periodo in cui i volontari svolgono il servizio civile.

Nella fase iniziale i partecipanti ricevono per lo più informazioni e conoscenze necessarie per il loro inserimento nell’ambito sia del programma nazionale del servizio civile, sia dello specifico servizio che andranno a prestare.

Nelle fasi intermedie, il processo formativo si sofferma su aspetti relativi alla verifica dell’esperienza in corso, in cui i partecipanti svolgono un ruolo più attivo rispetto alla prima fase, sia in termini di una presa di coscienza e di rielaborazione delle informazioni acquisite, sia in termini propositivi circa eventuali correttivi da apportare alle modalità di realizzazione dell’attività.

Nella fase conclusiva l’attività formativa è orientata ad accompagnare i volontari in un processo di analisi delle competenze e delle capacità acquisite e nella gestione dell’impatto con la fine del servizio civile e con l’accesso al mondo del lavoro nella prospettiva di un reinvestimento professionale dell’esperienza fatta.

Gli argomenti delle lezioni oltre a essere supportati da audio – visivi o  slide, sono accompagnati da sussidi e dispense didattici contenenti la sintesi dei temi affrontati allo scopo di facilitare la trasmissione di conoscenze e informazioni.




34) Contenuti della formazione:  

	La formazione generale sarà finalizzata alla formazione civica, sociale, culturale e professionale dei volontari, e  in particolare avrà i seguenti contenuti :

      1.  MODULO ISTITUZIONALE:  (8  ORE )

          A) La legislazione sul SERVIZIO CIVILE ( storia, organizzazione , ambiti di   

               intervento  etcc)

           B) La organizzazione dello Stato in tutte le sue articolazioni centrali e 

                periferiche

           C) gli organismi internazionali per la cooperazione e la difesa dei diritti 

                 Umani

2.       MODULO  FORMAZIONE CIVICA (  8  ORE)

A) Il ruolo dei cittadini nella costituzione italiana

B) L associazionismo, il volontario , il terzo settore ( in particolare nel comune di R . C. )

C) L attivismo civico dei cittadini e la tutela dei diritti

3. MODULO FORMAZIONE SOCIALE  ( 8 ORE)

A) Il Welfare State e le politiche pubbliche( sanità assistenza , famiglia ,   

      infanzia , anziani, immigrazione, istruzione , lavoro)

B)  Il principio di sussidiarietà nella costituzione italiana

C) Le pari opportunità

4)             MODULO FORMAZIONE CULTURALE   ( 6 ORE)

                A)  I fenomeni connessi alla globalizzazione ( interdipendenza,       

                      comunicazione, economia…………)

B)  I diritti umani

C)  Le pari opportunità

5)             MODULO FORMAZIONE PROFESSIONALE ( 15 ORE)

                 A)  Il ciclo del progetto

                 B)  Il lavoro di equipe, la gestione dei conflitti e dinamiche del gruppo

                 C)  Comunicazione e aspetti relazionali




35) Durata:  

	45 ore


Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

36)  Sede di realizzazione:

	La formazione specifica avverrà presso la sede operativa della Cooperativa Happy Days sita in Reggio Calabria Via Zecca, 9.


37) Modalità di attuazione:

	In proprio presso l’ente, con formatori dell’Ente


38) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i: 

	Bruciafreddo Lucia nata a Reggio Calabria il 08/06/1978

Carbone Domenico nato a Reggio Calabria il 31/01/1978


39) Competenze specifiche del/i formatore/i:

	Bruciafreddo Lucia, psicologa, attestato di formatore. Responsabile dal 2002 presso la cooperativa Happy Days dei settori risorse umane e sviluppo e progettazione. Responsabile per la cooperativa con funzioni di coordinamento di diversi progetti nel campo dei minori in convenzione con enti pubblici.

Carbone Domenico, esperto in qualità e gestione aziendale. Responsabile dal 2002 presso la cooperativa Happy Days dei settori Amministrazione, controllo e qualità. Responsabile per la cooperativa con funzioni di coordinamento di diversi progetti nel campo dei minori in convenzione con enti pubblici.


40) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	Alla normale attività d’aula, a cui i volontari partecipano nel corso del loro servizio, si affianca la proposta formativa che accompagna i volontari lungo l’intero anno di servizio civile che è erogata direttamente dall’ente presso il quale il volontario presta servizio.

Il progetto prevede 105 ore di formazione specifica di cui 50 in aula e 55 ore di formazione specifica con affiancamento pratico in campo con la quale ci si propone di offrire al volontario, in modo costante e lungo tutto l’anno di servizio civile, gli strumenti e le informazioni utili e necessarie al suo intervento e allo svolgimento del suo servizio.
Il pacchetto di formazione specifica, oltre ad accrescere le conoscenze dei volontari nel settore di impiego previsto dal progetto, attraverso le figure a loro più vicine – OLP e TUTOR – ha la funzione di introdurre i volontari nell’ambiente di lavoro in cui opereranno per favorire la loro piena integrazione.


41) Contenuti della formazione:  

	· Tecniche di animazione alla lettura;

· Tecniche di animazione di base per minori;

· Dinamiche di gruppo;

· Nozioni Metodo Gordon per le relazioni efficaci;

· Tecniche gestionali enti no-profit;

· Qualità e customer satisfaction;

· Nozioni di marketing sociale;

· Comunicazione;

· Affiancamento agli educatori della cooperativa nelle attività progettuali.


42) Durata:  

	105 ore


Altri elementi della formazione

43) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto:

	Sono previste tre verifiche che verranno effettuate:

· nella fase iniziale di accoglienza dei volontari per avanzare un’analisi delle competenze in ingresso, le aspettative e le motivazioni;

· nella fase intermedia, per testare il livello di apprendimento raggiunto, l’utilizzazione delle competenze nell’ambito del servizio e l’efficacia degli strumenti utilizzati;

· nella fase conclusiva, per valutare complessivamente la qualità ed il livello di conoscenze fornite dal corso.

Gli strumenti di misurazione dei livelli di apprendimento sono costituiti da:

· confronto individuale;

· valutazione del livello di conoscenze pregresse, tramite questionario di valutazione individuale;

· questionario di valutazione delle attese;

· valutazione del livello di apprendimento (per modulo didattico), mediante apposito questionario di auto-valutazione;

· questionario di valutazione del gradimento del modulo didattico.

Periodicamente, utilizzando i risultati degli incontri di monitoraggio del progetto con i referenti, vengono ridefiniti contenuti e metodologia e organizzati nuovi momenti di formazione laddove sia emersa da volontari qualche esigenza di approfondimento rispetto ai corsi già realizzati


Data

Il Progettista

	


	

	


Il Responsabile del Servizio civile nazionale
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